
ALLEGATO

Lista di controllo per la valutazione preliminare (art. 6, comma 9, D.Lgs. 152/2006)



Titolo del Progetto   

CAVA DI MARMO ROSSO LEVANTO E
SERPENTINO DENOMINATA “LA SFINGE”

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE

2. Tipologia progettuale

Allegato alla Parte 
Seconda del 
D.Lgs.152/2006, 
punto/lettera

Denominazione della tipologia progettuale

 Allegato II, punto/lettera _                                                                                                  _             

    Allegato II-bis, punto/lettera                                                                                                                     _             

 Allegato III, punto/lettera _                                                                                                  _             

x    Allegato IV, punto/lettera _                 8i                                                                                             _             

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale
 
Lo  scopo  del  progetto  è  quello  di  riprostinare,  tramite  un  riempimento   opportunamente  progettato  e
modellato sui luoghi, l'attuale cava, costituita da una fossa e da una scarpatamolto acclive, con un effetto
visivo decisamente impattante da un punto di vista paesaggistico.
Il  riempimento  in  progetto,  suddiviso  per  fasi,  punta  ad  un  favorevole  mascheramento,  quasi  completo
dell'area di cava, armonizzandosi con l'ambiente circostante e mascherando lo scavo perpetrato, favorendo
inoltre il ripristino ambientale e naturalistico dell'areale, anche per ottemperare le indicazioni delle linee guida
regionali.

Il  progetto è stato concepito in modo tale da garantire, attraverso fasi  ben definite di   sistemazione un
soddisfacente recupero dell'area tale da inserirsi adeguatamente nel contesto ambientale.

4. Localizzazione del progetto

La cava La Sfinge, ove si estrae marmo Rosso Levanto e serpentino, è situata in località Case Ghiara, in
Comune di Deiva Marina, ed è ubicata a Sud del Monte Castelletto una quota media di circa 140 m slm.

Più precisamente si colloca versante Sud-orientale del Monte Castelletto e sul fianco destro della valle del rio
Piazza, affluente di destra del torrente Castagnola.

E’ accessibile dalla Provinciale n. 40 di Deiva, strada che corre parallela al torrente Castagnola, salendo poi
per la strada comunale che costeggia la località Case Ghiara.
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE SU CTR – SCALA 1:10000

Legenda

               Area di cava

3



INQUADRAMENTO TERRITORIALE SU FOTO SATELLITARE – NON IN SCALA

Legenda

               Area di cava

           Limite CA
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE SU FOTO SATELLITARE GOOGLE MAPS 3D – NON IN SCALA

Legenda

               Area di cava

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, detta con l’articolo 88 la disciplina delle cave a cielo aperto, i
relativi assetti territoriali, prevedono per l’area in cui ricade la cava “La Sfinge” i seguenti ambiti:

- Assetto geomorfologico:
L’area della cava rientra in zona classificata “Ca” (cava) e attorno vi è “MO-A” (modificabilità di tipo A).

- Assetto vegetazionale:
La maggior parte dell'area di cava ricade in zona “COL-ISS-MA” (Coltura agricole – insediamenti sparsi in
serra – regime normativo di mantenimento) e tutto l’intorno è classificato come “BCT–TRZ-BAT” (Bosco di
conifere termofile - Regime normativo di trasformazione – Bosco di angiosperme termofile) .

- Assetto insediativo:
Tutta la zona è classificata "ANI-MA" (Aree non insediative – regime normativo di mantenimento).
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PTCP ASSETTO GEOMORFOLOGICO – NON IN SCALA

Legenda

               Area di cava
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PTCP ASSETTO VEGETAZIONALE – NON IN SCALA

Legenda

               Area di cava
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PTCP ASSETTO INSEDIATIVO – NON IN SCALA

Legenda

               Area di cava
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5. Caratteristiche del progetto

In  considerazione  dello  stato  attuale  del  sito,  si  prevede  di  effettuare  un  efficace  ripristino  ambientale
mediante abbancamento di materiale di riporto. 

Facendo riferimento alla cartografia di progetto, si prevede di:

• Prima Fase (All.3.2): 
RIPORTO: in questa prima fase si prevede di rimepire la fossa presente e di creare  un livello omogeneo a
quota 125 circa, creando così  piano unico che si collega con la quota del piazzale esistente.
Verrà inoltre iniziato il rinverdimento dei gradoni posti alle quote più elevate e nella zona perimetrale della
cava, al fine di iniziare da subito un efficace mascheramento vegetale.
In questa fase verrà inoltre realizzata una vasca di sedimentazione con scarico delle acque nel fosso posto sul
confine orientale della cava. 

• Seconda Fase (All. 3.3): 
RIPORTO: Viene creato un primo gradone fuoriterra, posto alla quota media di 144 m circa; con alla base del
versante una scogliera con funzione non strautturale, ma anidilavamento.
Verrà realizzata una nuova vasca di sedimentazione su lato occidentale del piazzale.
Sul lato orientale del piazzale, alla quota di circa 148 m, sarà realizzata una terza vasca di sedimentazione
che raccoglierà le acque provenienti dalla parte alta della cava e le convoglierà nel fosso posto al confine
orientale.
L'accesso  a  questo  gradone  viene  garantito  lateralmente  dalla  nuova  pista  che  si  collega  alla  pista
precedentemente realizzata. La nuova pista partirà da quota 133 m ed arriverà a quota 142 m con una
pendenza del  15% e verranno installate  a monte e a valle  delle  griglie  di  raccolta dell'acqua che verrà
convogliata nella nuova vasca di sedimentazione. 

• Terza Fase (All. 3.4): 
RIPORTO: Viene creato un terzo gradone in terra, posto a quota 152 m; nel frattempo si sarà provveduto ai
rinverdimento delle scarpate e di parte del gradone di quota 142 m.
Le acque di questo gradone saranno raccolte e convogliate nella vasca occidentale.
L'accesso a questo gradone viene garantito lateralmente dalla nuova pista posta a quota  153 m circa.

• Quarta Fase (All. 3.5): 
RIPORTO: Prosegue la realizzazione della nuova pista che terminerà a quota 172 m con la creazione di una
nuova scarpata in terra; nel frattempo si sarà provveduto al rinverdimento della scarpata e del gradone di
quota 152 m.
Le acque saranno raccolte da entrambe le vasche laterali e convogliate al fosso sul confine orientale. 

• Quinta Fase (All. 3.6): 
 Si termina l'attività di ripristino ambientale e si provvede a completare il rinverdimento del riporto, lasciano
una pista per l manutenzione ordinaria.
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6. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente

Proce
dure

Autorità competente/ Atto / Data

x Verifica di assoggettabilità a VIA                                                                                           _

 VIA                                                                                           _

x Autorizzazione all’esercizio                                                                                           _

Altre autorizzazioni

_                                                                                                        _                                    
_                                                                                                        _                                    
_                                                                                                        _                                    

7. Iter autorizzativo del progetto proposto

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006,
da espletare in  base  agli  esiti  della  valutazione  preliminare,  il  progetto  dovrà  acquisire  le  seguenti
autorizzazioni:

Proce
dure

Autorità competente

x Autorizzazione all’esercizio                                                                                           _

Altre autorizzazioni

x_ vincolo idrogeologico                                                                    
x_ pesaggisstico                                                                            _                                    
_                                                                                                        _                                    

8. Aree sensibili e/o vincolate

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all'interno delle zone/aree di seguito 

riportate1:

SI NO Breve descrizione2

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ x

1 

Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ 
Allegato al D.M. n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3.

2 

Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade
totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve 
descrizione ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto
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8. Aree sensibili e/o vincolate

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all'interno delle zone/aree di seguito 

riportate1:

SI NO Breve descrizione2

2. Zone costiere e ambiente marino □ x

3. Zone montuose e forestali X □

4. Riserve e parchi naturali,  zone classificate o protette ai sensi
della  normativa  nazionale  (L.  394/1991),  zone  classificate  o
protette  dalla  normativa  comunitaria  (siti  della  Rete  Natura
2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)

□ X

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa
verificare,  il  mancato  rispetto  degli  standard  di  qualità
ambientale  pertinenti  al  progetto  stabiliti  dalla  legislazione
comunitaria

□ X

6. Zone a forte densità demografica □ X

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o 
archeologica

□ X

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità 
(art. 21 D.Lgs. 228/2001) □ X

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ X

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) X □

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico 
e nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni □ X

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio 

regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)3
X □

13.  Aree  soggette  ad  altri  vincoli/fasce  di  rispetto/servitù
(aereoportuali,  ferroviarie,  stradali,  infrastrutture  energetiche,
idriche, comunicazioni, ecc.)

X □

3 

Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica

9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale

Dom
ande

Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali
effetti ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
1. La costruzione, l’esercizio o la 

dismissione  del progetto 
comporteranno azioni che

X Si □ No □ Si X No
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  9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale

Dom
ande

Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali
effetti ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
modificheranno  fisicamente  l'ambiente
interessato  (topografia,  uso  del  suolo,
corpi idrici, ecc.)?

Descrizione:
Si tratta di modifiche 
topografiche

Perché:
Le modifiche non creano 
interferenze ambientali 
significative

2. La costruzione o l’esercizio del progetto
comporteranno  l’utilizzo  di  risorse
naturali come territorio, acqua, materiali
o energia, con particolare riferimento a
quelle  non  rinnovabili  o  scarsamente
disponibili?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

3.  Il  progetto  comporterà  l’utilizzo,   lo
stoccaggio,  il  trasporto,  la
movimentazione  o  la  produzione  di
sostanze  o  materiali  che  potrebbero
essere nocivi per la salute umana o per
l’ambiente,  o  che  possono  destare
preoccupazioni sui rischi, reali o
percepiti, per la salute umana?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

4. Il  progetto comporterà la produzione di
rifiuti  solidi  durante  la  costruzione,
l’esercizio o la dismissione?

□ Si X No □ Si X No

Perché:

5.  Il  progetto  genererà  emissioni  di
inquinanti,  sostanze  pericolose,
tossiche, nocive nell’atmosfera?

X Si □ No □ Si X No

Descrizione: eguali a 
quelle comunemente 
emesse per i ripristini

Perché:

6.  Il  progetto  genererà  rumori,  vibrazioni,
radiazioni  elettromagnetiche,  emissioni
luminose o termiche?

X Si □ No □ Si X No

Descrizione: eguali a 
quelle comunemente 
emesse per i ripristini

Perché:

7.  Il  progetto  comporterà  rischi  di
contaminazione  del  terreno  o
dell’acqua  a  causa  di  rilasci  di
inquinanti  sul  suolo  o  in  acque
superficiali,  acque  sotterranee,  acque
costiere o in mare?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

8. Durante la costruzione o l’esercizio  del
progetto  sono  prevedibili  rischi  di
incidenti che potrebbero interessare la
salute umana o l’ambiente?

□ Si X No □ Si X No
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Descrizione: Perché:

9.   Sulla  base  delle  informazioni  della
Tabella  8  o  di  altre  informazioni
pertinenti, nell’area di progetto o in aree
limitrofe  ci  sono  zone  protette  da
normativa  internazionale,  nazionale  o
locale  per  il  loro  valore  ecologico,
paesaggistico, storico-culturale
od altro che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del 
progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

10. Nell’area di progetto o in aree limitrofe
ci  sono  altre  zone/aree  sensibili  dal
punto  di  vista  ecologico,  non  incluse
nella Tabella 8 quali  ad esempio aree
utilizzate da specie di

□ Si X No □ Si X No

  9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale

Dom
ande

Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali
effetti ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
fauna  o  di  flora  protette,  importanti  o
sensibili  per  la  riproduzione,
nidificazione,  alimentazione,  sosta,
svernamento,  migrazione,  che
potrebbero essere
interessate  dalla  realizzazione  del
progetto?

Descrizione: Perché:

11. Nell’area di progetto o in aree limitrofe
sono presenti corpi idrici superficiali e/o
sotterranei  che  potrebbero  essere
interessati  dalla  realizzazione  del
progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione:vi è un 
modesto impluvio sul 
lato Nord dell'area, ma 
non viene modificato, 
ne interessto dal 
progetto 

Perché:

12. Nell’area di progetto o in aree limitrofe
sono  presenti  vie  di  trasporto
suscettibili  di  elevati  livelli  di  traffico o
che causano problemi  ambientali,  che
potrebbero  essere  interessate  dalla
realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

13. Il progetto è localizzato in un’area  ad
elevata  intervisibilità  e/o  in  aree  ad
elevata fruizione pubblica?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

14.  Il  progetto  è  localizzato  in  un’area
ancora  non  urbanizzata  dove  vi  sarà
perdita di suolo non antropizzato?

□ Si X No □ Si X No
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Descrizione: Perché:

15. Nell’area di progetto o in aree limitrofe
ci  sono  piani/programmi  approvati
inerenti l'uso del suolo che potrebbero
essere  interessati  dalla  realizzazione
del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

16.  Sulla  base  delle  informazioni  della
Tabella  8  o  di  altre  informazioni
pertinenti, nell’area di progetto o in aree
limitrofe  ci  sono  zone  densamente
abitate o antropizzate che
potrebbero essere interessate

dalla realizzazione del 
progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

17. Nell’area di progetto o in aree limitrofe
sono  presenti  ricettori  sensibili  (es.
ospedali,  scuole,  luoghi  di  culto,
strutture collettive, ricreative, ecc.) che
potrebbero  essere  interessate  dalla
realizzazione del progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

18. Nell’area di progetto o in aree limitrofe
sono  presenti  risorse  importanti,  di
elevata  qualità  e/o  con  scarsa
disponibilità  (es.  acque  superficiali  e
sotterranee,  aree   boscate,  aree
agricole,  zone  di  pesca,  turistiche,
estrattive, ecc.) che potrebbero essere
interessate  dalla  realizzazione  del
progetto?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

19.  Sulla  base  delle  informazioni  della
Tabella  8  o  di  altre  informazioni
pertinenti, nell’area di progetto o in aree
limitrofe sono presenti  zone che sono
già soggette a inquinamento

□ Si X No □ Si X No

9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale

Dom
ande

Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali
effetti ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
o danno ambientale, quali ad esempio
zone  dove  gli  standard  ambientali
previsti  dalla legge sono superati,  che
potrebbero  essere  interessate  dalla
realizzazione del progetto?

Descrizione: Perché:

20.  Sulla  base  delle  informazioni  della
Tabella  8  o  di  altre  informazioni
pertinenti,  il  progetto  è ubicato  in  una
zona soggetta a terremoti, subsidenza,

□ Si X No □ Si X No
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frane, erosioni, inondazioni o condizioni
climatiche estreme o avverse quali  ad
esempio  inversione  termiche,  nebbie,
forti  venti,  che  potrebbero  comportare
problematiche ambientali
connesse al progetto?

Descrizione: Perché:

21.  Le  eventuali  interferenze  del  progetto
identificate  nella  presente  Tabella  e
nella  Tabella  8  sono  suscettibili  di
determinare  effetti  cumulativi  con  altri
progetti/attività esistenti o approvati?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

22.  Le  eventuali  interferenze  del  progetto
identificate  nella  presente  Tabella  e
nella  Tabella  8  sono  suscettibili  di
determinare  effetti  di  natura
transfrontaliera?

□ Si X No □ Si X No

Descrizione: Perché:

10. Allegati

Completare la tabella riportando l'elenco degli  allegati alla lista di controllo. Tra gli  allegati devono
essere  inclusi,  obbligatoriamente,  elaborati  cartografici  redatti  a  scala  adeguata,  nei  quali  siano
chiaramente  rappresentate  le  caratteristiche  del  progetto  e  del  contesto  ambientale  e  territoriale
interessato, con specifico riferimento alla Tabella 8.

Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file dovrà riportare il numero
dell'allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. ALL1_localizzazione_progetto.pdf)

N
.

Denominazione Scala Nome file

1 Relazione tecnica / All. 1 Relazione tecnica 

2 Planimetrie stato attuale e stato finale 1:500 All. 3,1 e 3,6
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